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m i ! PER LA PUBBLICAZIONE DEGLI ATTI AMHBJÌS'raATm E ÉIHDfZIABI DILLA PROVINCIA 
, PATTI M ASSOCIAZIONE 

Faina «IVDffieio «a! «lottiti» , i U 1S ti. S.SO L. 4S.M 
n a domicilia . ' ' , ' 't • ' • SO » 10.EJ3 » <5.— 

Per tutti itali» franco di putti . V n • ) "» llidÒ • t — 
per l'Estero !« speje 41 posta ih |nù* '-.'•( .'; i; ;:.:•!! • OlllJ 

,1 pagamenti posticipati si conteggiane jier-trnvtesfr*.. ;', ÒSjll . • ì 

•• «tei «MHMiiMdukl »fi,rS««yiri8i»«»» 
in Pade-ra. all'Oficio d'AmainislrMioM 4el Giornale, Via atei Sorti, K, t M . 

Si jmbMief. k «era 

TUTTI 8 8I0KNI SBSO 1 FESTIVI 

oc : &UM8ro separate catósÈBii S » 

Gn nomerò arretnto «mtesiiai ifl 

.,--, : i{i(i|Sj PREZZO DELLE 1NSERZKMH 
• - -f'"* "• '(jah|gfwHiito aWeeijaafe) 

loMa îifed ì 4» aaVipi sante onciali cho privata in quarta pegisa. m aiinrtniHwi SIR' 
' U linea o spaili© di lirica in carattere testino. 

Artiwti tsinoulcati riamimi 70 I* linea. 
Ho» ri lian conto niujto degli articoli anonimi • ai rejpingena U ' tetterà so l 

, affrancato.; 
1 taanoacritti anche non pubblicati, atea si restituiscono. 

IL CONCLAVE, L'ITALIA E LJL;GEttMÀKlA 

>Nei giorni- scorsi comparve a;Ber-v 
lino, dicesi, sotto gli àuspici di. un alto'; 
personaggio, un opuscolo intitolato; 
e Una parola sulla elezione di l Papà. » 

Questo opuscolo offre, argomento di 
aspre critiche ai giornali francesi, che 
non lascianosfuggire occasione per com
battere la propaganda anticattolica, di 
cui si è fatto antesignano formidabile 
il conte di Bismark. 

Di tutti gli scritti della stampa fran
cese su questo argomento, nói prefe
riamo di tradurre come sàggfo l'arti
colo del Constitutknnel, perchè in 
mezzo all'acrimonia del suo-linguaggio; 
contiene un giudizio abbastanza equo 
sulla politica del governo, italiano ri* 
spetto alla Santa Sede, e alla gravis
sima questione della esclusività nel 
conclave. 
1 Ecco le parole del Constitùtionnel: 

«Da qualche tempo i giornali prus* 
siasi, ogni qua'volta succede qualche 
disappunto alla politica del cancelliere 
se la prendono coi gesuiti:- imitano 
così i traviamenti delle pkbi del medio 
evo, che in circostanze di epidemia, 
saccheggiavano le case degli Ebrei sotto 
pretesto che questi : avvelenassero i 

1 pozzi. » 
Venendo a parlare dell' opuscolo ci

tato, il Constitùtionnel continua: 
'••"• «IL' autore, nella sua prefazióne, àc-; 
cosa i gesuiti dì aver provocato il 
conflitto attuale fra la Chiesa cattolica 
e il governo, e perfino t di .aver datò 
impulso al movimento socialista..? A 

Fanno cosi una, seconda edizione 
delle ingenuità propalate' dai giornali; 
ministeriali a propesilo della citazione 

APPENDICE; 

INTERESSI NOSTRI 

fi (Dal Giornale dt Ufine) . ; 

Vogliamo considerarvi» n u ° v a r,,4e 

ferroviaria veneta in npporto. all'atti
vità locale, spécialiste de! nostro 
Friuli / 
, Noi abbiamo serata creduto e detto, 
che il .breve tronco della ppntebbaoa 
doveva essere n/p&dre di altri,.che 
dovevano venire», «impiotare:! questo 
primo. Se c i / am/ tonto affaticati a 
PQpolarnzar/questo tronco, nei Con
gressi dell? Cadere di Commercio e 
nella st^dpa, / ò avveniva per la co-
scitnz» the avevamo di non trattare 
un incesse beale, ma nazionale. Però, 
cifre al vantaggio che ne doveva prò-
vmiro al raffico generale dell'Italia, 
tovfvamo (onsideràré quanto grande 
interesse nazionale ci fosse a destare 

, l'ittwità ecoWica di questa estrema 

che il Papa avea fatta in un discorso 
del profeta Daniele, relativamente alla 
zpkcala pietra che si distaccherà) ben 
tosto per ischiacciare .«' piedi del co
losso.» iiJfisJ •; Ó '• . 
' .. cNòi non ci fermeremo su queste 
miserabili accuse. Ricorderemo, soltanto 
per piò, che riguarda il movimento so
cialista,-che gli apostoli della demo
crazia socialista di Germania, i signori 
Lassalle1 e Schweilzety sono stati HproV 
tetti del sig. di Bismark, all' epoca in 
cui quest' uomo di stato probabilmente 
sperava di schiacciare la borghesia li
berale valendosi delle classi operaie. I 
gesuiti, che noi sappiamo, non hanno 
partecipato a questa propaganda, alla 
quale,il cancelliere, è giusto il rico
noscerlo, ritirò tutto il suo appoggio 
all' avvicinarsi della,guerra. ìsoilefc 

« Infine, il nostro autore vede gè-? 
suiti dappertutto. CompìapKe perfino 
il Papa1 che e vittima- dei gèsùìtle vor-; 
rebbe che la Chiesa e il Papa fossero 
Ijberati da quesla piàg*. Da ciò, sog
giunge^ deriva l'interesse . dei governi 
nel!elezione;del,nuovo Papa; e sicco
me è indubitabile ehe i gesuiti mette
ranno tutto in òpera pèrche il suèces-: 
spre di'Pie IX sia il loro siromento,? 
i governi dovranno fare',in manièra 
che i gesuiti non trionfino in seno al 
conclave. ia I 

rQaiisi può aprire una parentesi.; 
Supponendo che i gesuiti siano tanto 
formidabili come.lo si dice a Berlino, 
il signor di Bismark avrebbe scelto il 
mezzo pù contrario a! suo scopo scac
ciandoli dalla Germania. Se e vero, in 
politica1 che niente più giova alle mi-
norànzf che la persecuzione, ciò è più;. 
vero ancora in materia rclgiosa. Quei; 

' i / i : - '•-'.. > - I - Ì - i . n . i ii Ì , ; , ; , , ' . : , , i • ; , : , i ] 

parte/del territorio del Regnò, che sta; 
quas'isolata dot Vedetti-nortl-òrieritale.' 
' : Li .distanza é la conformatone geo-: 
grafea' "di questa parte : dèi ' territorio! 
nazonale, facevano che la Nazione fosse 
fimra, disgraziatamerjto per lei, troppo 
disattenta a'suoi più'vitali interessi in 
qtesta regicne. Finóra, sé'un ininirtro,-
s» un deputato od un nomo pubblico 
qualunque si spingeva fino a Venezia, 
qdesta era grande fortuna. Treviso era 
foise l'ultima Thule per i più arditi. 
Al'di quàdel Sile, e specialmeate al 
di qua del Piave (non.parliamo nem
meno del Tagliamelo e dell'Isonzo) 
era;per il maggior numero degl'Ita
liani contemporanei una tèrra inco
gnita, tome vediamo; scritto sulle carte 
geografiche dell'Africa -«entrale. Fioo 
a tanto che restava di andare a Ve
nezia ed a Roma, questa solenne igno
ranza nonsi poteva scusare, ma al
meno spiegare. Ora non si potrebbe 
spiegare nemmeno. Da Ruma non si 
può a menò di seguire la traccia delle 
strade'romane antiche, le quali dove
vano una volta o l'altra segnare quella 
delle ferrovie moderne1 anche nei no
stri paesi, e quindi tanto dirigersi da 

gesuiti ai quali i comissarii di polizia 
del principe cancelliere vengono a dire 
che è loro proibito di dire la messa, 
e di esercitare la confessione, ohe sono 
perseguitati e cacciali di città in città, 
concentreranno, tutta la loro, attività 
sul Governo della Chiesa, dacché l'in-
segnamento e il santo ministero sono 
loro interdetti. Guadagneranno; in. alto. 
piò che perdono in basso. l ì fatto della 
lóro persecuzione sarà lo strumento 
più. utile della loro influenza in seno 
del Sacro Collegio, il futuro Riproverà. 
: «Ma ritorniamo al nostro autore, 
che ispirato evidentemente dalla can
celleria tedesca, vuol parlare al Governo 
italiano. Questo Gabinetto, sollecitato 
dal Governo tedesco, a far causa co
mune con. lui, in vista della elezione 
del futuro Papa, avrebbe avuto la sag
gezza di dare una risposta evasiva. Il 
ministero italiano, dicesi, ha rifiutato, 

f come lo richiedeva il conte di Bismark. 
Idi pretendere al diritto di esclusiva, 
i invocando in proposito il principio da' 
'esso riconosciuto di libera Chiesa in 

l libero Stato. ! -
I (Questo sarebbe certo il linguag
g i o della logica e della saggezza; ma 
'•ciò basta per mandare sulle furie lo 
autóre dell'opuscolo berlinese; o ciò 

] si spiega facilmente. Si rapisce al Papa 
• il suo poter temporale;per farne uni

camente il capo della Chiesa, e si vo-
rebbe nello ' stesso tempo pesare sul 
Conclave, conte se si trattasse di fìio4 

- minare un collega degli altri sòvnni! 
Si vorrebbe pui e togliere le loro mense 

! ai, Vescovi .recalcitranti della iPrussia 
.SetEa. restituire alla Chiesa cattolica i 
beni che altra volta servivano di do-
taz:one ài Vescovi ed al clero. . -•? 

«Il governo italiano, almeno man- partii per Pioraco. I primi raggi del 
tiene la sua parola;, avendo tolto al sole indoravano le cimo dei colli e Sa 
Papa le suo Provincie, ei lascia il luna impallidita scompariva dall' oriz-
Pontefico capa della Chiesa, . . zonte. L'allodoletla librandosi nelle alte 

tLsi [Germania vuole invece.il di- e serene .regióni dell'aria jntuonaya 
ritto .di, veto sul Conclave. ,.,. cogli allegri suoi trilli un inno di gioia 
".' '. « Sarebbe assai curioso di vedere un al dì nascente é l'usignuolo gorgegg' ava 
' giorno un principe protestante imporre le simpatiche note dell'armonioso suo 
la propria volontà al collegio dei Car- ̂  canto. Le farfalle variopinte facevano 
dinali. I Redi'Sassonia, principi cat-i pompa dei loro splèndidi colori e ) e 
toiici, ma che governano un paese la goccioline della rugiada sospese ai fiori 
cui popolazióne è in gran parte prò-! e alle frondi scintillavano come tird-
testante; hanno istituito un ministero lauti. A cosi subblime spettàcolo'della 
speciale degli affari del culto prote- natura faceva strano contrasto il gramo 
stante; essi rinunciano al diritto di aspetto del vostro corrispondente ise-
ràppresentare, in materia religiosa, i doto su durissimi cuscini d'una car -

' loro 'sudditi protestanti. E l'impera- ' rozza antidiluviana, le cui torme biz-
tore' prò testante di Germania verrebbe | zarre si avvicinavano assai più alla 
ad immishiarsi nell'elezione del Papa! famosa arca di Noè, che non alle co
li sub cancelliere protestante verrebbe _ mode.ed eleganti vetture moderne, ta 
a fare la lezicne ai cardinali!» j tirava un magro ronzino allampanato 

Così il Constitùtionnel; al quale, per che sospirava la morte come il mag-
qu'ànto si voglia fare la tara del suo ' gior di tutti i beni, e non si andava 
zelò cattolico', non può negarsi una innanzi che. a forza di frustate.' L'au-

rlogica abbastanza stringente. ' [tomedonte completava il.quadro colla 
; sua figura angolosa e coi segni di una 
i smodata devozione a Bacco, l'unico dio 
i che 'lo sapesse proteggere contro il 

H „ ,, ,, , o<\ diavolo rappresèntatoidalle strada fer-
I . • Dalle Marche, 20 agosto. . ( . '

rS • - - • -. ?; 
8 . . '! rate, delle quali, come ben naturate, 
ii -Terminai l'ultima ccrr.spondenza• d iceva roba da chiodi E ' p i o r a c o ? g e 
«colla promessa idi parlarvi" in questa aDCora - » | s iamo ,a co, fc - ^ ^ 
idiiGioneo, centro industnoso ohe sta d e l i .*fò ag' io_ Poss iamo i n t a D t 0 i f i . 

[per assumereungrande sviluppo in mjrare H U g d i . Lanciano, r iccal i 
.causa deUe sue oart.ero,-a due'delle L i a r d i n i e Tiali a m e n i , ombreggiati i 
| quah )1 governo :ha affidato la- fabbri. | piaalt0 SJ3C0,ari. Appartiene ai principi 
r o a i i n n i j rifallo ^ o r t a h n l l o i a : K. n n i m . * '_ . . ' L.•"tii> 'il- *«.* • . •! : " '••• A 

N O S T R A C O R R I S P O N D E Z A 

Dalle Marche, iti agosto. 

cazione dèlia carta bollata.. E un im 
' pegno : morale che ora m' accingo a 
h soddisfare, lieto di porgere ai vostri 
.lettori una prova che non ho dimen | 
J ticata la benevolenza di cui mi furono 

sempre cortesi. 
| Era una bella mattina d'estate quando' 

.Aitino verso Concordia ed Aquileià & 
Tergeste, quanto cercare i valichi al
pini antichi delle. Alpi Giulie, Carniche 
è'Rezier _..':! 

r Dopo battuto e ribattuto, fino a farlo 
' entrare .nella testa di ministri e depu

tati, quel Chiodo della Pontebba, la 
| mente di mólti si doveva aprire anche; 

ad altre idee. 
] Quello che avevamo in parte indo-
; vinato in parte dedotto dalle scarse 
' confidenze che avevamo avute, ora fi

nalmente è palese. Un' Comitato prò-
' motere, che ha i suoi capi a Trieste, 

Venezia, Milano, Trento, Vienna, Mo-
jnsco, ecc. si è occupato di una rete 
; di ' ferrovie, la quale ha per punti di 
; partenza i due porti di Trieste e "Ve' -
Inezia, l'uno austriaco, l'altro italiano) 
' ma destinati a completarsi ed a collo 

gare i propri interessi l'uno coll'altro, 
per punti di arrivo Villacco oltre la 
Pontebba, ed Ipsprùck oltre Trento, 
per punti comuni d'incontro Udine, 
Portogruaro e Bassano, rannodando a 
questi. 'punti tutta la parte orientale 
del Veneto. 

Attorno a questa rete' ferroviaria 
sono raccolti gl'interessi di due grandi 

Stati, che vogliono, vivere da buoni vi-t 
cini ed accrescere la,somma dei loro 
scambii per il comune vantaggio, quelli 
di molte città importanti, di molte so
cietà promolrici. Noi adunque,,ci.qe-
cuperemo poco per rendere poppare 
ed evidente ciò che lo è agli occhi di 
molti interessati. Senza intralasciare la 
parte nostra, e qai ed altrove, per sod
disfare al nostro obbligo di pubblicisti, 
e ad ' altri inerenti alle funzioni crii 
esercitiamo,' ci occuperemo particolar
mente degli interessi nostri, intendendo 
con queste parole quelli appuuto di 
tutta la regione nord orientale del Ve
neto, che prima d'ora fu la più tra
scurala con gravissimo) danno della 
Nazione e nostro particolare. , 

Noi supporremo che le strade siano 
deliberato ed io costruzione, od anzi 
già costruite, e di questo fatto che 
speriamo non sia molto lontano, de
duciamo le conseguenze economiche, 
che dovrebbero manifestarsi nella no
stra regione, od alle quali si deve per 
lo meno mirare. 

No| avremo sul nostro territorio, o 
molto Ravvicino ad esso in costruzione 
successivamente due linee discendenti 

Bandini di Roma, la fanrgua dei quali 
l'ebbe m; donò .coni altri bèi poderi da 
Benedetto XIY nei Ì Ì U . Narra la cro
naca che al Pontefice si fòsse datò ad 
intendere che si trattava d'un frustolo 
di terreno, ma chi può crederlo oggi 
chel'in'bllibi ita de! Papa è un dogma? 

.'dai- monti.ed; una trasversale bassa 
colla quale : quelle due linee s'incon
trerebbero, II;sistema, di queste fer
rovie si potrebbe facilmente comple
tare con altre ferrovie economiche in 
un breve numero di anni. Tra queste 
p. e. vi potrebbero essere quella, che 
da Portis s'internasse nelle valli car
niche, quella da Cividale ad Udine, 
una da Portogruaro a San Vito, Spi-
iimbergo, San Daniele, Gemooa, una 
da Vittorio a Qoneglianò, Oderzo sol
tanto • al di qua del Piave. Ma an
che prima che siano costruite queste 
linee secondarie, la costruzione .delle 
altre porterebbe di conseguenza, oltre
ché il. passaggio dèi commercio del
l'Adriatico per i l nostro territorio, te 
unificazione economica del Veneto orien
tale dalle superiori valli alpine fino 
al mare. 

Ora questo fatto, a tacere dei van
taggi •'passeggicri, ma utili anche nei 
loro durevoli effetti, della costruzione, 
produrrehbftaltri fatti economici utilis
simi, por poco che noi sapessimo ri
cavarne partito. 

Intanto le valli superiori del Taglia-
merito e del Piave vedrebbero grande-
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Il comandante in capo osserva che Mano mano c n f c i avviciniamo a "sparse pel paese lungo il fiume che le tosto tetro, si prora un» di quelle stu .. ,„ 
Fiorato il paesaggio si fa più ridente alimenta da due o tre secoli indietro', pende sorprese che sola la natura sa 1° scopj principale delle grandi ma 

*•"• *™ • •"••• •—•- -•a._.t ,n.. !_ ! J.i s r ^ . i „„..,..„; r i , , imminn notoria «mai. l.novro deio essere 1 istruzione tattica 
un aaw punto un aspettò cpsl bello da( otite indonna. Le principati souo quouc « u m «y.i ti o, ».UÌ.UU u .u . u . . r •» je/quinai se ia pane strategica dell'arte 
meritarsi il nomo di paradiso. Il fiume dei fratelli, Matuloni. 6 del sindaèO'Mi- mezzo, ad, ess^. il fiume che mutata militare pnò trovare in esse una con• 

limi che hanno assumo in società la natura ancora una Tolta sembra! nn : veniente applicazioaè e argomento di 

Jfacó il paesaggio si fa più ridente aumenta aa une o ire aecou IUUIOHO, IJOUUO I U I , » » » vu. • • • ............. ...,.,. ,-,,„- .,. 
più angusta la valle, assumendo a perchè a tanto rimonta tWigifiè dj'cbsi prepararci. Che immensa prateria smal- ^ 8 . r * p p e for

e
m-ate JQ "grosse 

dato punto nn aspetto cosi ballo da utile industria. Le principali sono quelle tata di fiori vi si stende dinanzi e in • e qU j a d ; Ye j a p»rte strategica d 
"r,$K- \ mezzo, ad, essa, il fiume che, mutata militare pnò trovare in esse ni 

la la ttatura ancora una volta sembrai un ; veniente applicazioaè e argon» 
'ita- ' grande ruscello. Due catene di monti s'odio; desidera, egli però che.sia data 
!Mi- le fanno cornicé/una delle quali la di- |» maggior-importanza alle disposizioni 

. . . ..•.._..'„ . .. J* »,,.., ItoUic.ne,„e4 all'uopo si è riservatola 

Potenza scorre placido néfprofondo suo 
letto e da una fontana naturale preci- fabbricazione della carta, bollata 
Dita a sprazzi dal moaté ini lembo mésso'per la squisita'cortesia dei „ - . - » . 
della, via un'acqua purissima che poi taloni a visitare per lungfBfer lsrgp ,f vidjr d a t u r a frateria piufistrettà,'mà 
sì trasforma in perenne ruscello. Tatto la loro cartiera, vorrei rk'ernè 'dsris " non per quésto, men bella e sorpren-
ad un tratto l'incinto sparisce per dar una dettagliata!•idesflrMtìne.^pèi'chà^Sdente.yQaéstftdd'e' pratèfie'devòno «61-' 
luoao,-ad,Jina,-scéna«dL-geneEe,^. aÉfatto nno.stabilimeotp, degno di,esser^ono-4 formatoin remotissimi tempi una pa-
opposto ma nel suo orfW&SMntiimeii.iiìSiùt^.lhi'aJl limiti di una corrisgon- Inde o laggje cuiLaqpeavr,annoitrion-
bella ed imponente. Le alture ebMan-.- densa., me lo vietano. Basterà che; vi fato eoi tempo della barriera invano 
cheesiana la, valle deviano a destra dica che, sono 150 gli ...ogerai addetti opppsja.dal monte scavando quella gola 
cosi bruscaménte'da presentare; dinanzi 'alla fàbbrica j qtio.'Uin'i che d|ino -in seno alla quale oggi scorre il fiume 
una specie di barriera insuperabile^o.UQ, quintali,di carta al giorno e farii : e giace.Pipraco. Cosi ^spiega, l'etimo-
Ma la str-ada'SiraKpur.essa" i«npro«'*: gli asciugatoi ad aria della complessiva . logia idrologica del paese che lstina-
samente sotto un monte alto e tagliato capacità di mille risme di carta. Lo|ta-, mente ancora si chiama 'Ploraijùeum 
a picco che par vi cada adaóssó'è si bilimento è fornito di macchine di ferro ^ corruzione di Pro lacu o frope lapum. 
accosta alla riva sinistra.dèi Potenza fra le qualUramirai una pressa idraulica ' Se li ferrovia 6h'è progettata si 

1 le cui a'eque'Impetuose uka'rido contro bóiì due pompe' d'una fòrza considera- .eseguirà, Pioraco; ne sarà una 'delle 
' i sassi rotolati d'ali altófumeggiano! e ' vólè; Due rolaie'ché percorrono la sala principali stazioni e con un mizzo cosi 
'e"v'assordano 'ehi' lóro ramare', tutto1 ' di: lavoro' servono à' facilitare il' tra- -, rapido di comunicazione guadagnerà in 

' ' 'à' càniàtó: Nou'iiì^; piaggio1 amene, non \ sporto di carri dai tioi alla pressa. '• importanza e in ricchézza/Terminerò 

uopo 
facoltà di; modificare l'andamento delle 
operazioni sempre quando lo crederà 
opportuno.-' ;'"'*! ••'••*"'"*;"'''-" -

cheugH sono.,state fq).lo in tutte le lo
calità day? e, stato. • 
t;'.ANdÒNls~i22. — Il piroscafo giunto 
ieri da Trieste, che aveva a bordo un 
caso di vainolo, è ancora noi nostro 
pb?tq,,9énza,avere ottenuto pratica. Ab
biamo ! intéso dire che siasi data notizia 
al Ministero per avero le opportune i-
struzioni. ,V antico lazzaretto non era 
punto adatto alle quarantene por la vi
cinanza della città; ma è a lamentarsi 
ohe in Ancona non vi abbia un- luogo 
ove -ricoverarealcuncaso eventuale ohe 
reclami speciali misure d'isolamento, 
sia che giunga da. terra, ,o provenga da 
"mare! E quésto provvedimento [neces
sario, e, 4ellB,,.disposizioni che saranno 

Da una'Corrispondenza romana del 
2$ al "burriere %i] Milano'; togliamo 
tinto più volentieri il brano seguente, 
i l quanto che vi si contiene un elogio j,prqs.o(sùl piroscafo: messo in contumacia 
maritato all'indirizzo di uà pubblico riferiremo ancora. Ci [dicono che sia 
funzionario, che negli scorsi anni ingiunto.da. Trieste un delegato speciale 
addetto alla nostrà'prèfettura, dovè s iè d e l L l o y d tode. 0 0 n f e™ e c o l l a "o t̂ra 
,. .. , .... . . - _ _ . . • , , autorità sanitaria. 
distinto-per utilissimi servigr, lasciando Da,ulteriori no t te ?pp ? o n d i a m o . c,le 

fra i Padovani dna grata memoria au- I i( ,Lltìy(j ' ̂ Ve partire A e d i à l a m W 
che per le sue qua'ità personali. ' | q u e s l a s e r a 9 e n z a trasbordare né merci 
• Ecco le paróle della corrispondènza: ! nò passeggieri-e con patente sporca. 

In occasione del recente movimento'. . . \u (Corriorp delle.Marche). 
delle Prefetture,- l'on. Lanza ha1 stabi-1 BRESCIA, 20. — Iersera alle ore 8 l\ì 

più 'querele atinóse' "iir questa parte :'Sono degni di nota1 fré cilindri " d' ul- j accennando ad mw degli altri meriti Ifuorché d'ora, inpanzi nessunosarà no- ' ir cav'.. Luigi Rubbi, mentre stava pas
ti.. :«-.»»] ..r. nr.it ,..<„.i: i e^si timo modello inglése costrutti dai fra-, di Pioraco'ch'è particolarmente accettò * —*»•« •«••»tuns A: J.̂ rUj.'-.- »iA i(v«r.-! ùnJJ.yr. . . . r . . : J . •:• 

non f'teilì Mazzocchi' di^omà con lame di '»" buongustai; vo'dire le sue trote e 
'a^àiii'tk'riid So'muhf'nón 'più messi j timo modello inglése1 costrutti1 dai fra- ,'di Pioràcb'ch'è particolarmente accettò | minàtp prefetto d(,carriera, cioè effel- • seggiandó sul corso del Teatro, venne 

biòMeggianti. — non più erbe - . - . .,.,.,„„ ,„ . . - .. ,, ^ . . . 
feiù %9i\ — non pivi vegetazione in- acciaiò puro preparate in Inghilterra i suoi capesciolti veramente squisiti. 

"SòmM '—'il fiume'stésso s'embra a- e 'due cilindri, da Satinare,,uno inglese | Sarà forse per questo Molò che aveva 
- Ver mtìtito'nàW'à' ed essersi tfasfor- V l'altro di dóppia^grandezza lavorato ' par.emblema- un pesce a precisamente 
hiiiktó in torrente;, lk vaile è :,di tentata 'dal Mazzòcchi';' un t'agl'iacarta;della fon ''*" "'—•—- c«~—•'-»«•'—— '-- ' - ' ' i liti gambero. Strano coctrasto fra il 

.una aòla: aspra 'é s!èivaggia fra. i di-1 deria francese P.oirier e un tagli 
1 simbolo dal regresso e l'operosità .'di 

ruoi'di monte (ienii'èó, b Gemino'che! stràccid'allimómqileliofebbricatodallo • 1u 6 8 U l : bravi gente che non solo non 
.,M,". :i -i-,:: • ''.-:<, jb'.* J* !^->';.'.' ^ ì l i ' r .̂! l'I' Ì1*I Oh.Li ,j\i J.'iìil-,..) \,••_ ; r • . j'tnrna indiplrn ma u m i n i n a Mp. orati 's,tàdi"fràtité à'Mònte' Priino, ricchi ! svizzero Vogel di .'talentino. Ktejcftàno 

"entrkirini' di ammoniti, o còrni d'^ih- poi spècale menz;ope le, mote .idrao-
"mpn«, <ii svariate tìnte .'̂  grandezze, j Uche dello, stesso. Vogel cjie è.pureap-

una collezióne dei quali raccolta dal j tore dalla pressa, suaccennata.,e di ,due ] 
ptof!1 Gontf, di 'Camerino, figurò all'è-1 caldaie a vapóre, per lp incojlarnento j ' 
aMsuìloiìé'''di Parigi :dèl 181*7-'Non 'si.iaqimale della calta. La forza effettiva | 

torna indietro ma 'cammina a'- gran 
passi sulla gloriosa via del progresso. 

L.e g r a n c S Marl 'ovr 'e 

S. A. R. il principe Umberto,- cò
lile "tógòiió ornai che nudi scogli ìbac-1 dell'acqp utilizzata da questo impor-1mandante • in capo delle truppe 

"cessibili, massi enórmi sui'q'aili'il"tem'po j tante stabilimento, è in complesso di j'grandi-tnaiiovre, ha emanato, in data 
"•tìk1 stampato le sue nere impronte, j 320 cavalli éhe servono anche a met-1 d i U ì l a n 0 ' ; 1 J a80sl0> »n secondo of-
- calerne' profonde' i cui recessi iene- l'Uro in movimento due seghe* circolari. j à . i n e àe} 8 , o m o '.«*rf8f ' d a c a i tici~ 
t'rosi nessuno ha mai'potuto esplorar'©. J Come vedete' d» questa sommaria de- j Tiamò i seguenti particolari: 

•"•Certi'ftuWW italiani àvidi'di grandi scrizione'i fratelli Mataloni hanno il « tema, soconlo. il quale devono 
emozioni, che, prima ancora di aver merito di far onore all'Italia tenendosi ! s™'gersr le; operaziom'militari, che eB^ 
visitato e conoscere'il lóro paese, pks- al.torrente dei progressi- d'una indù- J D e r 0 Pn n c ,P1 0 l e r | . 2 0 a80S,o> tì '! s e" 
sano' in Svizzera'a cercarvi paesaggi j stria della quale un tempo il nostro 

' ' 'Viiicht di bel|e e'orrido prò-j bel paese a?eva. quasi, il raooopolio. alpestri; 
'̂ pettiv'd, vèngsinò a Pioraco e troveranno 
"ili ch'e Soddisfa re"i loro gustL La'strada 
sale s'inpro lambendo il fiume che in 
Tì'n corto puntò offre lo " spettàcolo "di 
pittoresche cascatelie, la più grande 
delie quali in tèmpi non lontani rag-

: giungeva l'altézza di 40 métrii'ora però 
di molto diminuita. Ed eccoci alle mura 

'ditócekte di' Fioraio che giace ' sópra 
"uri altipiano é'nd fu ciptp'n'éì'l'ila. 
Le cartiere in numero di otto sono 

Intelligenti,o laboriosi come sonò non 
può ,loro. mancare un. belllavvenire per
chè, oggi piucchè mai la fortuna arride 
,all'ooestà..e .al lavoro. A dire il vero 
l'operosità è comune in questo centro 
industrioso;ove .tutti uomini e donno 
hanno saputo dimostrare di quai mi
racoli sia fecondo il lavoro anche tra 
le roccia. Uscendo dal paese, che-per 
la qualità di' tutti i caseggiati senza 
intonaco e anneriti dal tempo èipint-

tivó, sé non avrà dato prova di Cà'p'a- rcblpiid da gravissimo insulto apòpleiicj 
cita còme reggente di una prefettura. ^ h e - , „ o c h i i é t a n t i lo to lSe d i v i t a 
T u t t i ™ ! n i a fnttn n n A i t u n a m A n a ' « « « • ^ » "• 

Es?li fu presidente [della Coslituonte 
Tuttavia si è fatta una eccezione per 
l'on. Mprdini., :• . .. ,, 
, 1) civ. Novaro, capo-divisione al mi
nistero dell' iptéraOj, che fu gjà jn .pre
dicato, quale prefètto di Modena,'ed al 
q'ukii'.reàlrjàènte da n'ori poco tempo fu 
promessa una prefettura; dichiarò al-
l'on. Lanza, in seguito a quella decisione 
cheanoniiintendeyi .si. facesse .uaaisa-
conda. eccezione per lui, e che quando 
avesse dorato ';, entrare nella, carriera 
'prefettizia, desiderava. d'incominciare 
anch'égli, còme reggènte.' Ciò •dimostra 
la delicatezza d'animo dell'egregio cav. 
•Novaròi ,;-,.,, 

;,',',. "l, DELITTI ; IN ITALIA, 

mente agevolato il trasporto dei loro 
prodotti al basso, é Vicevèrsa. Li con
seguenza economica11 di' questo fatto 
dovrebbe essere la fondazione di ì'nduS 
strie manifatturiere nelle valli-alpine, 
dove ti sòdo forza motrice gratuita e 
•mano d'opera copiósa da-utilizzarsi, 
la trasformazione ,aeH'aii,fcÓltura''moril-i 
tana, consistènte ' nel ' sisteinatico 'rio-; 
btìscameuto e successivo taglio1 dèi boi-i 
schi, nella irrigazione montana, nel
l'allevamento di molte buone gioveneHè 
lattifere da "portarsi al piano per le 
cascine ctìè Vi si farebbero.' • 

Nei paesi Ipedsmontani e delle col
line' .continuerebbero - a formarsi dèi 
piccoli cefùtri1 industriali, l'agricoltura 
diventerebbe più fina, intensa eper'fe-
Eionita, specialmente 'per le vigne, con 
produzione perfezionata "dì 'vini1 com
merciali, per le frutta da esportarsi 
oltralpe ed oltremare, per i gelsi, gli 
erbaggi ecc. Poi nell'alto piano si for
merebbe un. vasto territorio di prate
rie irrigatorie; le quali utilizzerebbero 
le giovenche allevate in montagna nelle 

' cascine, ptoduceddo in abbondanza i 

stringersi sia ooll'imboschimento delle 
loro rive, sia coll'irrigazione portata a 
poco à' poco anche sulle sabbie; ' 

La strada ferrata bassa, che da Mon-
falcone andrebbe a Cervjgnano,. Palma, 
Portogrùkro, San Dona di Piave, Me
stre produrrebbe il primo effetto di 
costituire per ' ogni fiume una testala 
di ponto fissa è regolata con lavori sìa-
bili. Onesta sarebbe il principiò per 
altri lavori di ordinamento in tuttala 
parte inferióre, producendo còsi5il più 
pronto scolo delle acque. Le torbido 
dell'Isonzo, del 'ragliamento, del' Li-
venza e del Piave sarebbero utilizzate 
a colmare e bonificare i' terreni palu
dosi. Così molti terreni sarebbero ri
sanati, anzi tutto il territòrio basso di-
venterebbe salubre, ed altri terreni si 
guadagnerebbero sulle lagune è verso 
la marina, rassodandoli prima con le
gnami dolci e con pinete sulle sabbie 
delle dune. Ciò avrebbe per effetto di 
fare grado grado discendere la popo
lazione della regione superiore nella 
bassa, dando braccia sufficienti a quello 
fertili terre. Tutta questa regione sa 

I U U V U U S U I M i g »v. »•»• » V M V . - — ••-> %j—ww.— , . V B . U » V , : 

formaggi ed ibuttiri per l'esportazione, rebbe abbondevole di grani e di riso, 
Tutti i letti dei torrenti vengono'a re- di vini comuni e di legna. Essa avrebbe 

guente: 
!.: Un corpo- d'esercito di .due divisióni 
(C-.sanova) scenda in Italia i dal ! colle 
del Sempione con incarico di dirigersi 
per la' via più breve su Milano, occu
pando l'alti Lombardia. 11 giorno 20 
agosto è: giùnto' tra Prèmòselló è Cuz-
zago. sulla r.va sinistra della Toce, ed 
ha spinto i suoi avamposti, fino alla 
stretta della Tellia. 
.Una . forte divisione (Piola), concen
trata sulla riva sinistra del .Ticino tra 
Sèsto Caleude è Somma, riceve órdine 
di portarsi a contrastare la marcia del 
corpo;.d'esercito invasore, coprendo 
sempre Milano. 

il vantaggio di fare l'agricoltura in 
grande, servendosi dei trasporti per 
aequa, non soltanto dei prodotti agrarii, 
ma anche dei concimi,, e dai materiali 
laterizii. 'Al' basso si tornerebbero; ad 
avere ottime condizioni per la coltiva
zione dèi frutti e degli erbaggi per 
l'esportazione. 11 cabotaggio ,«i sarebbe 
nqii soltanto per i due centri dj Trieste 
e Venezia, offrendo ad essi, generi di 
consumo e di esportazione per le linee 
di navigazione a vapore levantine, ma 
anche coli'Istria e colla Dalmazia. I 
grani di quella regione si potrebbero 
macinare fini per esportare le farine 
in. Levante e nell'America meridionale 
Gii animali ingrassati si manderebbero 
'anch'essi ai contri di consumo. Da 
Venezia e Trieste si ricaverebbero con
cimi e crusca ed altri avvanzi. : ,., 

Né! complesso ci sarebbe la.divisione 
del lavoro in tutta questa regione, pio 
ducendo ogni zona quello che produr 
rebbe con maggiore tornaconto.e scam 
biàndp i propri prodotti colle altre,. 
Og^i genere di lavoro troverebbe cos\ 
maggiore compenso, e ne resterebbero 
il paese intero lauti guadagni. La no
stra gioventù, la qutle nel frattempo 

..Ilo, corrispondente,del Times, ài .Na
poli lamenta ii gran nùmero di delitti 
che vengono commessi jin Italia, 'e li 
ascrive in buona parte' alla troppa' in
dulgenza che; viene .usata, verso :i col-
pevoli. «Quante migliaia d'uomini, con-
chìude il corrispondentetiV^nnerp ucci, i 
in Italia dopo]'il 18'fiOj inentré i giuri 
si rifiutarono a condannare ubò scel-, 
leratè che ha venti assassini sulla co
scienza ! » 

. , NOTIZIE ITALIANE i ' ••[ 
—tàì—'• \ • '""''• -

ROMA, 21. — Lèggesi-inèl-' VmfnUd':\ 
II. ministro: francese; sig.- Fiunlier,;;è! 

tornato a Firenze dai .bagni ej Lucca. 
Sappiamo,.che l'egregio ;diploiaatico si 
Joda gssai, delle ̂ amichevoli accWlienze-

Veneta:ùel 1848; presidente di questo re
gio Tribunale -civile'correzionale; quan-. 
tunquearòavanzató;in:ptài ed» parecchi 
anni cagionevolissimo in salute, la luttuo
sa notizia tornerà dolorosa a quanti onora
vano in lui il distinto, patriotta,,l'egre
gio magistrato, e .l'ottimo amico. 

(Smìinèllii Bresciana). 
•--RAVENNA,'22. — Sappiamo da 'per-

soha'bèrie^infóhmata'dliè la' ramosa oon-
troversìa?i-elativa' allo Pinete JHèvennali 
èorniaiifentrata in. una riuuva fase giac
ché, in dipendenza delladecisione della 
suprema Corto di Cassazione sui. ricorsi 
del.,11. Qomanip .e,; dagli. Eredi ,r(arotelli 
^cpntro. ÌA sentenza della.Corte d'Appello 
<)i'Bologna i Canonici Lalcranensi hanno 
chiesta rkjTrjancazionc del fondo enfiteu 
tieo ed in pari tempo domandano al se-
qùestratarìtì giudiziale il resocónto della 
sua'gestione eìlà riscossione dello somme 
esistenti" presso di lui.1-' {liavennate). 
•• NAP0Lt,t9;—Ieri scrive il Giornale 
di Napoli una donna-avanzata di-età a 
che noi suoi verdi anni avoa ucciso un 
uomp.;.ne, uccise un secondo per quistioni 
d'inlerfisse. Teatro della lotta fu la via 
San(,a Lucia e tutto 1'.ingresse deljaqui-
stióne fii una soia lira. Ella fu arrostata, 
mentre l'uomo da lei ferito era traspor
tato all'ospedale. 

VENEZIA, '21. — Oggi ebbe- luogo 
presso-questa Càmera di'eommerciò ulta 
'seduta'del- Gomitato promotore pél com
pletamento • delle, ferrovie venete ai coe

va ricevendo una buona istruzione tee 
nica, agraria, nautica, e comma-ciale 
si forma a tutte lo professioni più lu
croso ed; offre al .paese un corpi! del 
genio economico intelligente. Molli a-' 
vranuo saputo spingersi nella gride 
valle del, Dapubio ed annodarvi: rea
zioni d'.affiri e cosi mediante Venesìa 
e,Trieste anche,,oltremare, ii ; \ 
. La parto nord-orientale della peni
sola non sarà, più nè dimenticata, nò 
inoperosa. Essa acquisterà centri indu
striali, . un'.agricoltura progredita ed 
una navigazione come la nord-qccidm-
tale. Tutte le piccole città di questa 
reg\ppe.epilogate tra di toro.supilir 
ranno alla mancanza di ì una Torino, 
di una Milano e daranno s-uche a Ve
nezia una parta di quella importanza 
che,ha .Genova. ;, 

Tutto questo non si farà di serio in 
pochi anni, che bisogna dare tempo al 
tempo, ed ai fatti economici di svolgersi 
armonicamente. Occorre però che si 
conosca fin d'ora l'obbiettivo, la mata 
versp cni camminare d'accordo. Tutti 
gli,,accennati progressi coinin;ieranuo 
intanto colla reto ferroviaria a ren
dersi possibili, l'or creare questi pos

sibilità bisogna adunque intanto far si 
che i progetti si- avverino presto, e 
gettare fino da questo momento i semi 
che dovranno germinare un poco alla 
volta. 
, Importa molto di equilibrare le forze 
economiche e civili delle varie parti del
l' Italiani centri grossi procedono da 
sé. A fa\ crescere Torino, Milano e 
Genova!, piscia- Firenze ed ora Roma 
ha giovato Wta la Nazione. Trasfor
mando Roma, si: reagisse anche sopra 
molta'parte deNe provincie meridionali. 
Mi in questa:'estremità dove ingrandì 
centri mancano o\corre nientemeno che 
di Scollegare tutte-'aforzelocàli e farne 
un fascio, ioccorreVìi • raddoppiare di 
a(tivitài:- \ ' Vìi 
••Noi1 discorriamo.alt» vollfe di questi 

interassi in genera*;, perchè ognuno 
vedi che quando pmliarrio dei parti' 
colari abbiamo in :mWte\n' diségno 
complessivo economico'V politico, cui 
vorremmo far presente a tutti ^i amici 
nostri.e del pausa. A v. 

V 
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fini austriaci, alla quale' presero parte 
tutti i niembri del Comitato stosso. 

Venn r̂o-da, es^tvattati parecchi punti 
portanti in. relazione.ai progetto .pel 
nle il Comitato si è costituito'. 

' _ Oggi gli operài pcttitià-canabe dello: 
Stabilimento Antonini si' sono niessi in 
sciopero, . . ..- .- ,. . ... „; \ 

nnpo 
qua 

tunque in esso non, sono studiate le atti,del nostro concittadino.Luigi Fac-
forme delle porte delle botteghe sotto canoni. 

Auguriamo alla Società 'e all'autore? 
un bel concorso' di spettatori. 

NOTIZIE, ESTERE-

GERMANIA, }7, ~ La KóliAsche Vóli» 
Zeilung narra, che l'Autorità di polizia 
di Colonia trasmetteva al superiore del 
Collegio . dei' Gesuiti, il .padre!'.-Rive, ,il 
seguente scritto : _ , . . • ' • ' 

Facendo seguilo, alla .mja .disppsizioàe 
dei 7 di quésto mese, vi informo ohe, 
dietro qrdipe;del tR, Opyernoj. dei ,17 
-corr., l'Istituto qui esistente della Conv> 
pagnia di Gftsù, dev| essére dis,cio!tó:8tì-
tro quattro settimane. ' Ài membri del
l'Ordine raccolti in cotesto Istituto io 
intimo quindi di. abbandonarlo, eji.lro 
quattro scttimane.&Trascorso questo ter
mine, io verificherò lo sgombro del tran* 
vento. • i, :• - -•• 

Colonia, 47 agosto 1872. ' 
II li. presidente di polizia 

. DEVBNS 
SVIZZERA 19. — Leggesi nella Gaz

zetta Ticinese: "'V. 
11 17 agósto si è radunato in Lucèrna 

il consiglio di amministrazione della fer
rovia dpi Gottardo sotto la. presidenza 
del consigliere nazionale signor Feer 
ilerzog. L'oggetto principale da trattarsi 
era l'approvazione del contratto conva-
nulo col. signor Fayre di Ginevra per 
la costruzione del gran tunnel del Gol
iardo. 

Dietro un ragguagliato rapporto del 
signor,, presidente .della Direzione,, dotti 
Alfredo Escher, e dietro schiarimenti 
tecnici dati dall'ingegnere in capo Ger-
wig, questo trattato fu approvalo ••alla' 
unanimità. 

SPAGNA, 18. — Rileviamo dai gior
nali spagmioli che il progettò di | legge 
per l'abolizione della leva militare verrà 
presentato, alla. Cortes in una delle sue 
prime sessioni, essendo il corrispondente 
lavoro già.di mollo inoltrato. •'•• «Wl 

È ferino proposito del, m'inistrp che 
tale abolizione debba cominciare ad ave
re effetto' djl prossimo anno. 

,, E NOTIZIE VÀRIE -' 

1 proprietari ricorsero in via giudi
ziaria, e vinsero la lite, con tre con 
formi sentenze.di. 1.», 2. 3. istanza. L il portico, niente'affatto in relazione 
'" Però il Ministero non consegnò anco! colle arcate esterno del portico stesso, 
ra la cappella. ' come il concorrente forse si deve essere 
^Un'usciere del tribunale di Roma in- accorto e cercò di rimediare all'incon-
tiniava di questi giorni a S. E.il mini- 'veniente col non dimostrare stupro-, 
slro di grazia e giustizia il .precetto di .spetto le botteghe .stesse,, coprendo in-? 

rilascia're'ìn piena e lìbera facoltà dei, véce di tinta te arcate: In generale ho | 
' conti Gràdenigp' la cappella:"degli,Scro- potuto conoscere che i progetti peccano j 

vegnì, salvo V òpMàre, entro TO' giorni, nelle proporzióni, quasi tutte meschine, 
arioccuparla con la forza » : Quando peraltro è venuto a mia co-
. Mettiamo uh'.àl'trà volta in avvertènza gnizione che tra i giudici del progetti 
i. nostri Jettori che là eausa, di.cui fa! figura il nome ,ijpl,chiarissinVj Servali-', 
cènno il giornale romano, Vinta dai. co. ' co , ogni critica antecedente, riesce imi-' 
Gradenigo'j e sèmpre quella'di possesso' tile, giacché il nome solo di.quel lumi-
decisa da oltre' un anno : restando i.m- nare della critica artistica basta a trari-

D l U l i dell» S ta ta Civile «I P«-

B«H«Kìne del 22 Agosto 1872. 
NASCIIS.—Maschi n. 0. Femmine n. .3 

^EàBosW. -» Maschi ti. 0. Femmine n. fc. 
"MATRIMONI CBLKB«ATI. — Mejorin Viti-, 

cènzbJ fu' Gìov. Batt.' falogname, celibe; 
con Casotto Natalina fu Domenico, sarta, 
nubile, entrambi di Padova. 

Geron Luigi di Gaetano, falegname: 
vedovo, con Marcbiori Margherita fti 
Luigi, ; domestica, 'nubile, entrambi ài 
San Lazzaro, l 

Monti.. •— i DexihedèhiiBuraftéllo Gip) ptégiddicàto il punto di proprietà della quillare gli animi,di,tutti i concorrenti 
Cappella, pel la quale'pende la lite, che. e ad assicurale ognun^-che, piona _gj.ii-.\ vanga fu. .Giuseppe):ìd'a.Qpi,,94.;li|2; ve-
iròvasi'ancora hvisladio di risposta.' :' stizia sarà fatta a vantaggio di quésta dova, —. Nayarra-Giubilep Cattecina fu 

: Fer rov ie ve»«|té.,.—• li Giornale1 iilusire città ed'a vantaggio, dell'arte, j Francesco, d'anni 68, casalinga, vedovp. 
La Stampa di Venezia, ne! suo numero. Prego la S. V., illuslriss. sig. Direi- j Lòngato-Oraro Domenica fu Antonio, tlj 
229, di giovedì %% corr., occupandosi-- tore, di voler concedere . un posto nel, anni 73, casalinga, vedova,—Paccanaro 
delle- ferrovie venete accenna in nota di lei Giornale,.» queste pijche mie c.on- ! Antonio fu Piefro, d'anni 78, droghiere 
alla ^s?ibilità'ìtìa noi manifestala;-in uni- siderazioni, e colgo questa occasione per • e possidente, védovo — Cicala Elvira 

recente articolo» di,- riuscire ad una 
eoljejliazione fra Padova e Venezia'Sul-
Tjoipprtaplo .argomento Se non che il 
citato giornale si domanda' perchè* la 
Deputazione. Provinciale-di Padova non 
abbia ancora risposto al Municipio di 
Venezia 

Effettivamente abbiamo saputo -che a 
.tutt'oggi (23). questa risposta non • è par. 

protestarmi con tutto il rispettò 
! Della S. V. 
'.'. Padova 23 agosto. 1872; - - i ì'Tl 

ACHHJIE CESARIKI, arohitetto. 
IVuovtS, Buncn di Sconto a Pa

dova. ,-^, Riportiamo,'dal Movimento di 
•;Venezia (22) una nqtjzja che tornerà.gjjw 
dilissiopai al|a.cilt,à '.'nostra, e.'che' <jiiir\di 
ci m.eravig|ianio di .vederci data da pn; 

tila. Abbiamo però motivo di credere giornale idei di ifdorii- mentre, quel i idei 

E'AÌIIIIÌ di lirigiae stranieri*. == Il 
H.vBr,9yy;edjtpre,.agli..studii!avvisa clìe il • 
giorno 7: del p v. ottobre avranno luogo 
presso l'uffizio della Prefettura gli esami, 
di abilitazione àll'.insegiumento'delle lin
gue straniere viventi, in conformità ài rè*- * 
golamerilo 8 ' giugno" 1869. j 

Gli aspiranti' presenteranno prima del 
30 p'.,v. settembre la loro, domanda su.. 
carla.da bollo-coi seguenti documenti;• ' 

«/.attestato di pascila da cui .fottuti" 
aver èssi compiuto l'età di anni .venti. 

Per le aspiranti maestre basterà l'età ; 
d'anni 18: ' . . i 

&) attestato di buona condotta del Sin* i 
daco per.l*.ultimo triennio. j 

L'esame sarà in iscritto e.d. orale..]- A \ 
Gli aspiranti pagheranno prima dell'e

same al segretario di questo uffizio la 
tassa di lire,,10 prescritta dall'arlic. 6 
del citato regolamento. 

Gli aspiranti che intendessero abilitarsi 
per due o per più lingue straniere, no 
faranno, apposita istanza pagandone la 
lassa prescritta.. 

CnnppHa degli 8p»,*V'è'S'>^- T" 
Leggesi nel Farfalla ia data di Roma 92;; 

«La cappella detta degli Serovegni in' 
Padova, tutta dipinta da Gictto, è ora 

, dì'proprietà, dei conti Gradenigo^ 
Il municipio aveva contralto per l'a

cquisto e conchiuso un preliminare,, sta
bilendo il prezzo in lire 100,000. 

Il Gpvcrpo, per suggerimento del mu
nicipio, tentò di.considerare la cappella 
suddetta come, facien'.e parte, degli.sta
bili caduti sotto la sanzione della legge 

e se ne impadronì.; " 1867, 

che nòli tarderà ad esser data. , .. 
. B*roBc4«« pei>, lo l»clil«c. r - Una 1 
Commissione, che per la scolta dei 
membri che la compongono, può chia
marsi di ordine superiore, sta per prò-j 
nufiziare il suo giudizio intorno ai prò-1 
getti esposti nel Salone per la rifabbrica ; 
delle Debite. . . . . i 

Àffiri'cliè non.si dica che npiabbiamo 
chiuso le porte alla discussione su questo 
tema, che tanto preoccupa la.città, nem
meno all'ultimo momento, pubblichiamo , 
anche ia-lettera testé ricevuta, làscijin-1 
do a .chi. ce,..la scrive tutta la respon- j 
sabilità.del suo giudizio. . ' | 

Pregiatissimo signor Direttore ] 
dei (JÌORNALE DI PADOVA. ; 

Come amatore e sludente dello .arti; 
belle, di passaggio, per' quésti"., illustre : 
città, vénuto'.a cognizione, che nella-Sala 
della Ragione erano esposti molli' pino- ! 
getti architettonici per l'edilizio da eri--, 
gersisul deperito locale dolle Debile, , 
volli ,pur jo visitare quella esposizione,"' 
.ed. ora espongo alla S.'V.^ la impres-,; 
sione principale che io ebbi dei prOfeetti ; 
Stessi dopo accurato esame che né feci, 
:persuaso che la S.a V.* vorrà dare a 
questo im'p giudizio quella considera- ; 
,?jÌone che meglio crederà opportuna;-
..Fra tutti i trenta progetti .'espósti, 
chi; a parer mio meritano l'attepzionc 
del pubblico sono i N.' 21, 4. 23 e 30„ 
come quelli che meglio degli altri sono; 
guidali dalle saggie regole di archilei-' 
Inra, e migode l'animo di.-trDvàre' 
quasi dello stesso parére la. migliòre 
critica ..uscita pei tipi dell'accreditato 
giornale dalla S. V: diretto e firmata 

; dagli artisti Caratti, Ceccon, Sapavio, Va-
; lerio, Cuimi, Sàia-e Toniolo. Dico-quasi 
•dello stesso parere, perchè il risultato 
j dei miei studi sili .progetti stessimi, 
\ porterebbe' a dare una diversa grada-1 
' zione di .merito principalmente pèr.'ciò : 

cho si riferisce alle proporzioni archi- ', 
' tettoniche. Difatti mentre gli artisti so-
pranoniinati portano primo in merito il 
n. 30, e secondo il n. 21 ; io invece , 
trovo d'assai superiore il n. '.1 al;i. 30, 
perchè se il il n. 30 si addimostra' ap-J 
pariscente alla vista per slancio di fan-, 
tasia, esso non, regge alla rigorosa mi-

; sura del compasso, nelle sue proporzioni 1 
1 a confronto del n. 21, forse l'unico che 

offra nella ripartizione della pianta lar
ghezza d'ambienti e grandiosità di par
tilo come è dimandato dal programma; 
per tacere poi. che la severità delle li
nee di cui l'autore ha, rivestito il pro
spetto e la macai ria con cui ha condntli 
i particplari lo.fannoisenza dubbio sa
lire al disopra di ogni altro progetto. 
Il n. 4 mi sembra anche superiore al 
n. 30, e forse secondo'in meritò, quan-

luogo-si sarebbero fatti un onore'di 

di Vincenzo, d'anni'e piési i, — Tutti 
'd i Pàdova.. '..'. ' 
IIV;. Os?eir-!t/*torio; A8ttoB,'omiii(J: 

,M; .-, i l • l ^D!IlP A C O V A 
,' i; ,24'aijós/o,':' '•'•'< 

A tassòdi t«ro di 'P*-ìova i i 
Xempò nièdio ài Pkàjj'và btì 12 m. 2k 3!,9 
Tempo Media di Rota» ore, 12 m. 4. ». 31,0 
j!( ji psservaitonì ^tét^órtfUgkftf ; 
tuastiie,. stll'aiiaicHi ài xt. p, (M SKSIO, 
fil ta, 30,7 dal llYollo Mflillf daLiaasra 

Assicurasi ehe i Re di Sassonia, di 
Baviera e del Wurlemberg ricusarono 
il ^ecsrsì a Berlino durante il con
vegno degl'imperatori. 

ABpNA, ,22 ,^ La manovra, d'oggi 
fu ibtéWàantè'; Casanova cei,cò"'8i gi
rare la posizione' 81 •'••Pìola, ma ;falll 
iti'causa dé.rpè'ssim.6 stato delle'strade. 
Domani: ripòso. ,'!,,'.':. .'. v;'..;'.-,.;,' 

Il Ré è'atteso il 25 quando awà 
luogo una ̂ grande manòvi'à con pas
sàggio dióì.'ficinò. 

CAGLIARI; 22. — Telegrafano da 
Tunisi ^ll'^vvehir'^di'JSuMlegna che',la 
squadra,jaustro-ùnijarica/corjippsta "di 
cinque legni giunse.» Goletta. Il Go
verno impedì che facesse una mano-
vr>:di sbarco. ' '. 

BELGRADO, ;21- (sera).- -*• La città 
& brillantemente -illuminUa Stassi fa
cendo ' una .'brillante passeggiata cdn 
ftiticole é' fìfiii.'Gr&a. folla pelle' vie ; 
entusiasmo generale. 

- — 22. — Il nnoroi ministero è com-
posto; Balynovaiu alla presidenza e 
lavori pubblici;. flistich esteri; Jova-
nòvitch ai culti e all' interini dalla giu
stizia. Gì attuali ministri'Be.'y Marco-
yitqh ,e M'attitcn turonò,nominati sena-
torl. 11 terzo reggente Cavriacovicb fu 
posto"in!ritiro. • ;' -' 

TRONTO, 2i; — Avendo il Governo 
saputo che alcuni individui preparavano 
noa': spedizjpaé "c,onf/p?. Cuna, il; gpver-
Datore generale pubblicò un proclama 
che ricorda le conseguenze risultanti 
dalla violazione della neutralità. ' 

2 % agosto lira èra 
S p . 

©r» 
,»P. 

BuoBwtra sO*—-salii. 
Tsmcraetro o»Btigr. 
T«M. dai vap. a • n. mi) 
UmtdltA relativa . . . 
Dircelo» iti vaafc) . 
«tata S<1 aialf . . . . 

7B7,B| 758,5 ^.S1! 
+19 5H-24 6 +«1«* 
16 53' 17.00 16,65 

98 1 77 89 
NE 3 E 8 NE g 
uuv. iqùasijoav. 
piov.j nuv. sor. 

Dal maziadl dal 2? al meuodl del £3 
: Tamporatera massima .— +•„ 25,°0 

» minima — 4-:16,"2 
. A e q u a etndntta dal Cielo 

dalla 9 p. .dal 22 alls 9 ant. dal 22 - m. 8,6 
dalle 9 p. del 22 allo 9 ant. del 23 - m. 10,4 

pubblicarla per primi. 
. Eccola: 

lersera, nelle sale del Casino dei ne
gozianti di Padova, si raccolsero cinqoo 
dei principali cambiovalutodi quella città 
per gettare,le basi d'una nuova Banca 
di Sconto.- j i I , ' 

Il capitale sociale ammonterebbe a 
800,000 lire, diviso in 1000 azioni da 
lire KQO l'una, cho verrebbero nelle loro 
totalità assunte dai cambisti slessi senza 
il concorso :delipubblièo. . 

Sappiamo però cho' nel caso, non]im-
probabile, in cui l'incremento del nuovo 
istituto lo richiedesse, si -emetterebbero; 
con aggio proporzionale, altro 1000 azio
ni, per le quali si aprirebbe pubblica 
sottoscrizione. 

Da parte,nostra ci congratuliamo con 
la nostra consorella per codesto svol
gersi della sua vita economica, e tanto 
maggiormente ce ne congratuliamo dac
ché alla testa della nuova istituzione 
vediamo, non la solita aristocrazia del 
danaro,, ma modesti commercianti, i 
quali,.ne Siam certi, verranno in aiuto 
alla classe media che ben di rado e con 
somma difficoltà trova appoggio nei co-
sidelti grandi istituti di credito.;, 

S!««r^«», • puibnuea. - Da più j CARLO WIT^, 21, — Avendo i de
giorni abbiamo il confurio che la ,crò- jputatidel Congresso ecclesiastico Serbo 
naca della sicurezza pubblica non offra ! ricusato di ammettere il Commissario 
alcun reato dai registrare; ilche, se for- j Regio, sii Generale' Molinàri > sciolse 
ma'il più bel elogio del diapason mo-1 stamane il congresso. 

: rale della nostra popolazione, attesta i>^BELGRADO, 21.-T- I preparativi 
; d'altro canto favorevolmente sulla vigi- ; Per le feste per essere il.Pjc'incipèi Milano 
.lanza e sullo zelo degli agenti, che, 
j malgrado la scarsezza del loro numero, 
; fanno tutto il possibile perchè la città 
| si mantenga, quanto all' ordine pubbli

co, in condizioni normali. 
! Bi«in1>l«i6 raccolto. — Dal Signor 
I Fortunato Zardin, prestinaio al Ponte di 

>i LONDRA, 22; - , Il Principe di Gal-
, fSS è parlilo' per fare una escursione 

• P. il.SQlle, cosje.. di pancia,, XiSjiìrà .pri
mieramente Dieppo quindi probabil
mente Trouville cfljjaitris porti della 
Manica. i 

BELFAS,T,1; 22. — Lo stato della 
città à alqnanto più soddisficente; le 
risse fra gli abitanti-sono cessate; ma 
il saccheggio di case continua; intiera 
ftniìglie partono. Le classi operaie bia
simano vivamente i magistrali pella loro 
mancanza di. formeitz'a. '„ . 

:;; ULTIWK NOTIZ1». 

11 Rinnovamento di slamane annunzia 
che lo sciopero, dei pettinacape di 'Ve
nezia é cesato. 

Un dispaccio da Belfast annunzia 
chè:lo stato della città è alquanto più 
soddisfacente, banche talune case con
tinuino ad essere saccheggiate. 

È innegabile che il telegrafo è di 
una soddisfazione assai facile. 

DISPACCI TELEGRAFICI 
(AGENZIA STEFANI) 

: diventato maggiorenne sono quasi ter
minati. Il, Rè d'Italia còpferi al Prin-

rcipe là Grau Crocè dei SS."Maurizio 
[ e Lazzaro. Ioannini agente diplomatico 
•Italiano consegnando al Prinpipe la 
i decorazione espresse, la, simpatia di 
, Vittorio Eiianuele verso il Principe,'e 
, verso il popolo di Serbia, soggiungendo 

S. Leonardo è stato raccolto un barn-; che il governo del Re deciderà di con
bino di 8 anni. I genitori che l'avessero-' tinuare. col.principe le relazioni ami-
perduto potranno presentarsi allo stesso' c ì i ^ ' <&<> ^ ^ t ^ - l ^ J V 1 1 ^ 
per ricuperarlo. " 

Concerto vocale ed istrumentale al 
Caffé Vittoria. 

1. Cavatina, Macbel, Verdi. 
2. Duetto, Poliuto, Donizzetti. 
3. Ilomanza, iVo» m'amava, Guercia, j 
4. Finale, 'Emani, Verdi. . ! 
B. Polka, Prò, Mariotli, j 
6. Cavatina, Giuramento, Mercadanle 
7. Duetto, Lombardi, Verdi. J 
8. Mazurka, Posligloin, N. N. • j 
9. Aria, Fosc'ari, Verdi. i 
10. Marcia, Mariotti. j 
r i lodrnnimnt ica . = La Società 

Iride Concordia'dark nolla sera del;-'?6 
corr., alle ore 8 lv2 in Teatro Garibaldi, j 
un trattenimento drammatico, recitando; ! 
Un marchese balordo, commediaip cip 

11 Principe telegrafò immediatamente 
al Re ringraziandolo di questa lusin
ghiera testimonianza e benevolenza di
mostratagli al principio d-1 suo regno. 

Molte persone provenienti dall'Au
stria dovettero fermarsi a Semlinoavondo 
la polizia austriaca proibito loro di 
passare il confine senza permesso. 

COSTANTINOPOLI, 22̂  - Un cp-
municato ufficiale relativo all'incarce
razione del redattore del giornale bul
garo Za Macedonia dice che il redat
tore fu incarcerato non per semplice 
delitto di stampa, ma dietro sospetto 
di aflìglìaziouc al Comitato rivoluzio 
narjo di Bukarest, e per altri -gravi 
sospetti che pesano sopra di lui.. 

PARIGI, 22. - Il conto Orloff pranzò 
ieri con • Thiers a Trouville e passò 
stamane parecchie ore col presidente. 

BELGRADO, 22;.; — Un. proclama 
.dei, prìncipe ringrazia-la. nazione, e 
la reggènza .'.dichiara di voler essere 
principe costituzionale, promette di col
tivare le idee nazionali ,di: suo padre 
e:'di f,àr accros,ceré ancp'ra ia.stipa.i.d.i 
cui.gode la Serbia in causa del suo 
amore all'ordine e alla legalità. Il pro
clama fu accolto, favorevolmente.-""' 

METZ; 22. -i- È arrivato il prin
cipe Federico Carlo per passare io 
rivista le trqppe.' 

PÌET'RORURGÒ,:82.id Si ò aperto 
soleunemente il Congresso statistico. 
Il granduca Costantino pronunziò uà 
discorso "' 

. TROUVILLE, 22 .— Orioff è par
tito, ili Principe di Gallese arrivato, 
Passeggiando, verso la sera'sulla spiag
gia in.cou(ròssi con Thiérs, è si .mi
sero:*.passeggiare, insieme. 

Tm—iWTrmaniai niialii IIIÌIIIIII imi imi mi irn^igram 

NOTIZIE Di BORSA, 
-.. Firenze . ,. 

Rendita italiana , 
Oro':' 
Londra tre mesi 
Frància 
Prestito nazionale' 
Obbì: regìa tabacchi 
/ ^ ò n | '•','..'','';','»•,. . 
Bàtìca Nazionale!".', 
Azioni meridionali 
Obbl. « ' t 
Buoni < ' • 
Obbl. ecclesiastiche 
Banca Toscana 

•i Parigi. 
Rendita francese. 3 OjO 

« italiana b'.P|0 
Valori diversi 

Ferrovie lomb:-Veni 
Gbbligaz.-•• Al S ,a 
Ferrovie Roncane. .. 
Obbligaz. t 
Obbl. Ferr. V.-E. 1863 
Obbl..Ferr..meridionali 
Cambio sull'Italia . , 
Obbl. ftpgia Tabacchi 
Azioni t « -

j Prestito francese 3 Om 
Credito mob.' francese 
Cambio su Londra 
Aggio dell'oro ber ini)!, 
Consolidati inglesi 
Banca Fratioo-Ilaliana 

n.'23 • 
73 80 

,.: «1.62 
il 27 26 

10724 
• 8S 40 

'828 — 
•<i7?*.— 

'463 SO 
,.229"— 

,W ~ 
1714 

i «1 
88 80 

-i§8.i78 

493— 
2ei'-2S 
13.8 78 
187.— 
209 80 
212 76 

63|4 
488 78 
718 — 
• 85 78 

' 2B 62 

9212)16 
ì -Zhi 

23 . 
73: 87 
21 61 
2726 

107 35 
,88,50 
8281 — 
7if)4,èO 

463 80 
229 — 
838 — 

Ì682 
: 22 
• snìm 
68 90 

495' _ : 
261'. 28 
138 — 
187 — 
209 25 
212 75 
« 63,4 
488 — 
717 — 
85 80 

'28 61 

92 3|4 

Bartolomeo Moschin garmle-responr 
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*-éé4 GIORNALI DI PADOYA. 

•f,N; 3018-345 
Dì v . I. Soz. 11. 

1-047 

'.'jf jjR,ir. prefettura, di ̂ Padova , , 
ili •'. ini .<.!• •• ' i i i ir iw isi nii si ftieij 
.vrOajdjitaidfgepia l'f Blapipata ps?,, OT,<H 
sfoggi, si rende noto ohe nei giorno di 
giovedì 29 corrente allo ore 13 ràerUÌ* 
Helta FGBidonza di | questa: iPr>flattura, e 
proclsamanto presso,la piv, I Sei. Il sotto 
r osservanza del vigente Regolàm sntts 
Contabilita dello Stattìj'st procederà ad 

}&n secóndo ésSerimetftó dwtifpte'la de* 
libora ,dei lavori tii.,urgente 'tìfasa; ^qi-i 
l'argine sinistro d'Adige in Volta Camàtté 
Drìzzagno Porcaio o Marezzarla Pàptìàrà 
lu'Oomiine ai Adguillsfa. .: il saunta 

-"rjiKastfr «egnira? ^nafanqfas ;Slà •ilrtto, 
«ero degli offerenti ;,)»,.garar,v/errà 
aperta sol dato peritalo di Li, 15017.16 e 

(le offerte dovfanno::porfare il 'ribassò 
percentuale < olio verrà stabilito all'atto 
dall'asta, a cut saranno da aggiungersi 
1 compensi, ióéll' Importo"di lire 1745.85, 

' Óg4l aspirante dòyràesltìreì prescritti 
certificati d'idoneità 'e moralità e can
tare la. propria pffe,rta{Oon -un deposito di 
,L, Ì6ÌH) In Cartello, del, PsMtp. Pubblico 

1 al 'f àlrif a di àbraaV, 'oltre-, a * Lira' ,?00 
ìa Jbigliàfti' " della; Bandii1 Sezionale pei" 
lespese a tasse inoranti all'appalto. 

Il termina utila, per : Io offeste di ri
bassò del $.0° sul prezzo deliberato (fa-

' tali) "resta fino'ad 'òra'stabilito 'flati alla 
iirefetórfiar» del g iorna 3 sàttémBre.p?*.; 

11 lavóro dovrà essere OjOmpintocent̂ o, 
giorni 75 a decorrere dal di della con-' 
regna,;è l'importo convenuto sarà cor-: 
risposto con acqontli dl;Ij.;3O0,0amieura 
del Corrispondente; avanzamento ai 'la-' 
vorò regolarmente eseguito, epa ^dsdu-

•ìtlbnè del ribSssò''d'ista a'eon wranfcta 
idei' 10 per 100 da conservarsi a garanzia 
dell'adempimento per parte dell'impresa 
degli obblighi contrattuali. II. pagamento 
a saldo!seguirà dopo l'approvazione del 
collaudo a termini del capitolato d'ap
palto ostensibile in ! un «jl riass(into'(dl 
"perizia è'd ali tipi prèsso,quésta Prètet-
!*»>> •"'! *» ';ii> tKW»l" 81BSBJSW10J 
! iPadriva, 28 agosto 1672. 

11 Segretario CARGA.T1 

: Constando alla sottosoritta come il 
proprio figlio Rambaldo Bai-Zio fa dott. 
Bartolammeo vanga adescato con blan
dizie onde indurlo a sottoaorivere qiiéjl-
che oambiale o carta' d'obbligò approf-
fittaadosl così della- sua : testa leggera, 
affina (li evitare ogni pericolo in àrgo-
misntó'éd a scanso di responsabilità, r'en,-
desi pubblio».menta notti come lo stésso 
Sambaldo Dal Zio, non: lstromento j 24 
giugno 1871 ,n. 972gj rogiti dott. .Luigi 
Rasi noterò di radov», abbia oiduto alla 
madre sua ogni diritto dérivantegli dalla 
«redità paterna, a obo oon»egn»ntsmente 
nulla possedè di,suo.: ofiifc'io'ile aiotos 

Ciò per cinij effetto di; legge, avver
tendosi òbè la sottoscritta non si pre
sterà mai a Saldare il benchò minimo 
debito che il prefato di lei figlio avesse 
o1fosse per Contrarre. ., " ';., 

Padova 21 agosto Ì872:| 3-044 
i•' : LUIGIA' BELLA%'védova tìÀ!Ii Z'6 

.•iSppSa'Stiqhleata-dcl sigiiEugèàid iSqtlar-
qina.fa. Francesp9ì ooir,8,v,vt, Sei^Hgnjnjj 
qui esercente, e presso-.lui: domiciliato 
per rilevazione peritale d'i'mmóbili,'r«s,a 
di'ioonto' d'amministrazione, formazione 
a divisione.«idoll' asse'; ereditarlo (.dèi; fu 
Francesco a,quarcina, io sottoscrìtto u-
soìere addetto al R. Tribunale Civile a 
Correzionale (di Padova ;a, sentì dell'ar
ticolo 141 crò$. pròo. ólv,, ho*.citato il 
sig. don Giòvanui 'Scarpari ', domiciliato 
Tri' Stòro, : distretto 'di Cohdinò nel Tlrólo 
Italiano, qualstutoiie dei minori Silvio é 
Fraocesoo Scarpari, ivi pure domiciliati 
nonché l'assente d'ignota dimora Gio
vanni Colombana, a comparire dinanzi 
il Ri Tribunal^ Civ. o Corr. di Padova 
all'-udienza fissi deT'3() ottóbrVpr, v'on. 
'ire''10 ant. pei* 'ivi' sentirsi pronuaòlàra 
giudizio conforme alla,domanda. 
"•'' padoya'21 agosto,11872., 

' :£'Usciere • , ,'... . 
firm. j g l c t W M w l o ' - . . , , Ì-.6Ì6 

TONTA FBATE COSTANTINO 
u GHIRM^DENTISTA, 
che dalla Torre Morigi si è traslocato 
invja : S;, Giuseppe, 1, Milano, dà éon^ 
sigli anctìè per ;lettera;'snllé' malattie 
d e i s t i , . " (;ós (•;)• ; •;;*. • ,-<•.. 59-68:; 

' AiiQpm MARE y] 
Il sottoscritto con: recapito: presso 

V Ufficio I KranchetU aH'flbergo dalla 
CBOOE D' Oa,o in piazza Cavour partiva 
avviBà il pubblico /site òol giorno 7 Oiugio 
.òtirr. oome di .metodo pergli anni scorsi' 
assunse 'il''traspòrto .dell'Aie^ià' d i 
•utv'c e consegna a domicilio per bagni 
ed anohe per bibita.. 

Ogni giorno per,tutta la stagiona di 
eatftta a prezzi onestissimi. • • 

CALLEQAKI ORAZIO. 

MtMsira»zà; «affli»! 
à PRÈZZI 'D'ORIGINE 

£11111 l l f I S S S 
j . ' : < delia prima fabbrica Europea 

WÌRTHBIM |'-.CqiPi Di: V 
'•'''•" , i m p . ' r . f orn i tore dì dtirtà ' 
—'!"'.' ' IH " 'PRESSO ' ':',; r"' ' , ; ; ; ": ' 

5, WQtW&H in Padova 
• "i'QuesttilSoriigiai ohoi si l'acquistarono oi!iiiài::niia'<failiia'iiion*' 
dMapèllà'lofo^iBtòpèraMe ticuretiS centro il fuoco e I« in— 
firsSóèìjì iioiicliè, peli* elegantissimo esteriore, ottennero il primo, 
prèmio i$ ,tutte.le. esposizioni universali, ;, • > •• •• \ 

Si ricevono pure dòmmissioni per porta di ferro in ogni 
Windes2a,l; garaintitè 'del1 patì còntr'tìi il' fuòco è le;infrazioni, 
ncQcÌi^,:per serrature d'ogni genera della .stessa, fabbrica. 58-34 

«»fff»»l«IWf»«!««^^ 

In Padova;-i-! PIAZZA FRUTTI —Ttimpetto il"Salone! 
<piseS^OTla D r o g h e r i a VMxsh,nhmà- ANTONIO ' 

JLKÉXSU A S I I 1 fl.WI.OT. §-' :: 
e S m o c i ò , . S o l v e i ? ! d à C a c c i a e d a ì ^ i n a 

Vendonsi inoltre pallini, palle, cariche per revolvera, capsule liscie 
è rigate, ed a doppio fondò di fabbrica tedesca a francese, netta-'fucili 
fuochi bengàlici ed; artificiali ed altri ogggetti relativi. H-tuttO, a prez
zi 'convéniehtissittìi. >=/i constiwo dciìe suddette polveri avuto nell'anno, det,, 
la modicitàtei presilo,* V'esperita^ "loro bontà, assicurano U,frff&-enM..ftl 

^^rivenditori a grossisti godono sconti vantaggiosi. 6''-gl6 

•ìuouu 
!\ • • zi 'con 

lamo 

61— 68 

B;0T 
SOCIETÀ EUGMEA 

dmi artificiali 
approvata eoa Ri* Dedràto^l aprile, 1871 ! : V, ^ 

0 'Si^avvertònti i signóri agricoltori ohe questa Società tien» In pronto un dòpo 
M i t o d i : " » « l n i a ! .• '•• {'•• :•••. : ' ' . . . ' , ' • 

. Cene l iwe per Cereali. .j . . i l 
:•,-.: .1'" •'.:':•*' '<»•<'/"' ^ p ' 6 r i ' P r a t i ' -:..': -: •••':• ••• * ' < < * 

fc,0l . ir • ! ••••*'•• »."•• " ' • jìér'Viti '.- •'; '•'. ... •>. .: '">• 
» per canapé e lino. . ,• . » 

. J pef 'Civaje e tabacco. r< » 

11,50 al quintale 
., 9,80: i „.:.» :..::: 
:lG,-r,. •;:.,», l'i 
, 1 2 . — • ••» .".•['. 

1 2 , — . '•'>'.'. 

i Si,avvertono pùrt ohe^fraìnon iboltoJ la medosima potri offrire anoheVirin, 
a eiia>attua)n(ent», l a d i lai Fabbrioa (trovasi fornita di oonoimi speolali,, coma per 
esempio: « a n g u e dell ,iB»sM!eIlo. po l»e»I»Bato i poI*esplnj , perfosirM»• 
••ma jaiReSraate, «,s«a 4»a4*at«5 e«I «Ssteimo Kingelkairal uno'dtSèti**, 
f a l l g l n è , «cJH'eipt', .eool, cedibili a.prezsiioonvenièntissimi. •(_:::•. • _ 

£0 spargimento dol conoimà dovrà esser ^usaegnito, da ana.boqna arpicatnra 
. Iié'Commissionisi Wòavònò ««oluBivameniB 0 préssp la FABBRICA sita inprof-

sìmità del UaoalliSln'prBsso il 0OMI2IO AGRARIO in Pìaiià Dàità d'Italia. 

——«o*o«w<yaQo*r^ 

Biffl::Ii:iiilift:: 

spur. laudo 

PILLOLE Dl'HOtLOWAI 
Questo ,rimediò e'yjcòriòscmtò ùriiversai-. 

niente cònio il più efficace (M: Biondo.1 

' lìò'inàlattiè, per l'ordinario',' non ̂ hiinitór 
cHe* una sola causs1' generale, • cioè : 
iV'impurozzK,del;sangue, che èpla fjjiir 
.^njil,jdel]f)l,^ità> .Detta.,impui',ezea si 
réttificaVprsntamentel pei; l'uso delle, 

tomiacò e le intestino per mèzao dèlie •pillole' di,Hollpway eli s 
', loro, proprietà iiilsamièlié, puriiicano il-sàngue, datino tuono òHenérgì'a a'nerti 

é jmisepji, ed' invigónscono l'intiero sistema.J Esse rinomate Pillole sorpassano 
'• ogni altro mcdicttihle per'regalare ù digòstioneiii'iGperando sul fégato eisulle 

reni 'iti'ìriodo sòrnmamente sìlavè ^ e^cac©o esss, regolano, le 'secrezioni,' :for-
".tifièànb il'iisftfflà'nervoso, e' rinforzano ogni parte dèliacQatituiiqne,, ^ncjie 
• le'ipersoné dèlia piti gracile eòiupìessione, possono far, pròva,.senza. Jiniora, 
itdègli' effettf impareggiabili' di' 'atièste,' òttime ^illolei regoiaridonè'le dosi, a 
' 'seconda, delta istruzióni' eontenmte hegli 'stampati opuscoli che trovanti con' 

ógni scàtola. 

P&nEfiTQ M EOLLOIiY» 
.^mo^a ;ÌEi:SQÌen?.a'. medica :aon'hà mai presentato nmedio alcuno, che pogs^ 
• .paragonarsi con questo,Riaravìglio^o. Unguento ehes identificandosi col sangue, 

, circola conesso %ù;do gitale, ne scacciarle im^ùreÈze?' sjiùrgà. é^risànSlè parti 
n_ travagliatele,, pura; ogni ; genererai piaghe ed uìceri» -Esso conòafcitìiìssiriìb' 
, -IJnguéuto e..un infalUbUe curativo avverso le Scrofole./Cancheri^Tumori', 

' !Male:.di. G-ambaj,. Giunture Biaggrin2ate3 KeE3tt&ti[sBGs% Gotta,, N^vralgia? 
Ticchioi'Dolòì'òsOj è Paralisi' , • , ,,. ,*»,.• •• 

D ^ t t i madio^mentiven^oiiBi ia. Beatolo e r a s i faccempB^fj.n'ìi dia !fftgi?|5) 
I ta l iana) da tii t t i i phncìpul i fairmacÌBU del I I Ì Ì J J ! , e prcaat 

fcìiatS ÌB'Ì?H2Ì(teÌ kk illlgUU 
So aÈtìa'ia As to r e , 

60-04 

i ALLA LIBRERIA EDITRICE FRANCESCO SACCHETTO t> 

Trattato d'Idrometria 
'" "Preiao Lira" li'®, 

PILLOLE AH1IQ0N0RR0ICHE 
R «fcrtem» méaUmim * » 1 1 »H ««a (HjdllewnU <M BnirayB, 
ifsM Dmlé» £MA « B^tm « MtiU, » K W / I il r«r«*»y 16 Ajmto 1MB 

. , ) . , . • . . . " ' ' ., ; *%fMr/fr\m, m.,Ht.) "*• ' , - •"r""^ 
' tnm I éUm * - 6 A I > U U U « Ti* H«r«rittJ, t a a è k M, I 

JÌKBÌ e f »rU«4«l» line a m i 

B«S elringUorat! «ninH, difScolta MU'erilHM, k^wjtà onmriiiluil 
» m d«U9 donno, pnndome ìa» al auittat * m atta «ara, • ài 
«essti qiiasU IUU.' . ..>'.,•; 

,,;. Km v! e indotti» ami frugatala s «uacé ai im utd tma la amilW» MwMWa«l«. fa». 
ama»,.SMts ansriaMcti tBt iMn {uiialia; arma vi « tatkuit mi A tkm MMèiti taaH « 
•vwUri iimtih a**» a qwwlo. QW i> pagina jf gttnala li aoaUui FravÌMia Mtm, tmsmt, 
ia«lm, WiioKi, « ?i:«ÌB3 tema, * pita» ceffo «i tati tj*tL<kj > tatti amai* «ut UuaUaaKiaw 
SSMUM poi nwmmtaw aitatati coi raggaSa data anUw M I N MT «jMata PiBoIa, tla vtanm 
alattata (pwai i«a« ascicun riraodie nati» CUajAa ̂ fraaria»»,. wMta» j'JBWjm» ah Mattia, » 
oii«ai"M f«rfi«a3 i gioroati <jui asm» diati. -} . . 
. ; M infatti, uaa».d> alia alU t ir t ì ipwigea aaak» »«M aatolt i r m M n , ah*, «MiktiUkjg % 
•«taRta, agiten» altnal emM anrgatin: ettasgtns eia e ia ì i p » M intoni Ma ai a«i atte. 
I H » , »a aaa riacmads a purganti é>Jliei od » lanativl. 

la fQMta.gantn tìi aalatUa i< stadia dì iaailgansM i ma) kf«T* » i|»t«n JMaaamiè.aJti 
talib * il nwlaraa, geUCTalaienla appena si atcèa il tessa l i i d * » hag» il maate, la jtilHti. 
i l e S a n a n t i » ai pretta!» par atte: eoaimbè ti pili dhidsra il n r w 4«8« BMbMat m I ataial 
e » 4 ì iniMBBMtoirio, oso i U più doloroso, gcnorrtita, yuad» i,inli«aaaa*in» tesala « i i n n M t 
• k klsnaarro «MMaUj a iacKKeaU. Ani -par i tra altra ttaii» tèa & «pai» finwi», m a . 
•Ma sala quanda la malattia, » par la nanont cor), • par riatulaiiwtt dei ricttiiii, « par c u 
«atua iacmita •Jl'indiiidi» afatta, iievaisa di d*er«ta» « nut ia iw K e n a i * l a n * « isSamuim, 
e dà quella go«ia di pw, par oui vana» enitauto «naks Goetatta eailjtara. Catam watrala caa-
ci«e,jMrteda cranica, Siennerni. j ( j ;..•-.;"';' r ;u ,' ! ; l ! i ! > '. 

- . R a l l a deana la Usicarrea, i fieri kiawM, tatarra, mrtiitt • « hgarga ia) «ala, grantuuitai 
i e l colla; totts malattia in ani questa pittai*' tea» i ' o a a «Boi™ aarpraaitat*, nanedavi l 'eu 
iaS'anpit tadatin Qalleui, par bagea lacali MH'aaéM a atlU daeva, par acjaaiatai tt naUSaa te* 
nell'altra ISBIO, eaiaa déll'istnnisaa. : ' | - i Sii1.;'.-.!;;: 

Vi tea* par* altri generi di malattia a l» vcogon ennite cas rinRMi praatà a eeddliFstwi 
aa» avesse Pillale a tesa: i riitriagintati imtrali, eiBcettk aall'anara tatiaa l'aia iella taaiV 
latte a adnngia, iogtrgM «worraidarii dalla •MKÌC», $\ sel l i deana ina naU'aaaw, N o n d««t ri-
earrcra alla sanguiraglia: «cam para Italia ItudlK, a » dopa l'Ha di 8 tentala ai fucate piEak 
va a « s t a » • teampuin. i!a;;'] J , 

U S O B » O S S . — Hall» Saaom» «cito atei» recente, apaajanat ina attiema alla «su 
Una» duo «Ila aera, agmeatandana, dna al ctaha gioraa, «epa t'giurai a i 
al giarM: taspre ««u'ara pria» dal patta. 

Halle aanarrn araaiea, aeì i l "' 
iella vescica, cantra la Leucoma 1 
«Bel» qualche gicrae dopa cessati questi 1 

La cure delle «uaccenaato Pillola Ben saiga pertMir i rinardi a d gaacra i i vita e ce! «• 
ttaaia diatetice, «ll'infsori di quelli caa trentaaa rachauti dalla s t i l i t i» iatataa, ciaa: «iteniw» 
i * agni ieri* di fatica, prinaione, di liquefi in genera, a i t a » * Biaderete da) l ina e dei cibi netts 
sreBstiraati. .";.i •! »j •'•:\- •. ! « 
; BIB. flaardwei detta etatiaao iasitaiiiml. ^ 

1 nostri medici con tre salala guarisca» qnjliiaà Saoarraa jacnta, atiBìaagtusdone di pia 
par te ereniea. : I "' ,•:,..';;:''• > i 

' fleatra Taglia pestale di I» 8. 4 0 e in (r»n»ì»l!i sì spadiaets» fifa»#« a daaticiho le Pi). 
tele «ntigoBOTOicke. — B. ». SO per la franai»; li . 8. SO per l'Inghilterra BV ». fi»pt! 
Solgie; Ha. S. &» per gli stati Uniti d'iraraeriea. '"' 
;, ' \ , ,^ 'ACQUA S B 9 A V Ì V A ®. SAI.R11ÌAWH | 

Usasi questa liquido durante le gonorrea, al p«r bagni locali di 10 minati dna volto al gion» 
aecM para per infiammasiena i t i canal», para dna rolla «1 ( iame, t e s p n altaEjtta eoa! dappiè 
date a'acqi» fredda e tiepida. 

,, Per » danne,,iainjasiane tempra aSoagata e w t aofra, tra Tetta al sfioro», spingendo a a 
fera l'equa aade petit iaaffiar» le parti pia prefanda. 

B eairabile la tua aliane nella eontastani c i inSatnaisaiaBi IocaH <otan% iaanppsaaV dei ps» 
8»Si»i, e applicandali per dna giorni sulla psrti iekntì c i inSaweata, 

E atsebtaeaeata fiatato « di perkata l'ai» iasenadi ajwn'aaifaa par giayrittn», a naSepS 
nel» nelittia dagli atcM. •* :-'- • 

' ••'•;.' t'aeqns wdàtità te!» SUBB Usa, a a»»*. 1 » afia BtKialia,te alkwgara ia tra litro *"«* 
qua, e mediente m TSfdU Dettala di l i . fi. *>» ai spadia» fnitea i l parto a Insto stolia. 

Iietteira tU'^rlasrasltttmetoto, a t t e s t a t i BNedteS e adéfeltaate ne arnwraa 
da stamperà un Tolume; citiamo solo s t a » aa* Ucaan» i «Mi pi* iR^cstaai, a pensa auers 
«ampreii enti» dai prcfina atta acioua. •••• i \ 

a . i5 i l? '5f i? ' ; : I "' a , **" B "" t o * t o ' ••— M u n M *r»fm» A . VgOkta A *«j»rt ,CT visaara i o « 3 . t , • , • '' .u 
H i Ba onta le tastra Pillala aaiicanemicaa nel prima staffi» di questa m a h s » , aeì sistemi 
a n i aMtt akartiTo, onendari M a t t a t e T«tm «qa» aadathe, ed in tutti i atti « i e t t i aa pronti 
• «apiffflstesia risaltata; mane in t e» etaienta, «ha ara aletta da Geaeraea raaaMa ùnaatett ss-
« a taa Craaica, a par eoi dewiti ecatiauara la eam par 18 giorni pia «ha aedi altri c s t i . ta 

. A vviuta. 
• , 1 1 . S t a d i o — Dapa n e * « M i a caa toni, purgatiri a decotti il etto resila, aaj «tour» 
M TOttre Pillole. 
" t'infiammazìoM era cenata iap» 18 g i a n i i i caotici» «ara, me le perdita e » «spiosisfiDs! 
BMCfpena prese 6 delle Tastra Pillola nella % giornata eadé dimlaiWBtVj, ceaiuha ara che ri 
"•'*• ? fatalmente eaanta, KOB pesta che porgerti i miai pio tentiti ringraiiasieaSi • ptegini 
ni spediraui» due donine di scatola par l'usa di questa Carnosa. " 

UBI ' -•: - ' ' • Dott F r a a s e s e o C n r a l t . , tfsoto «ondotta a Bina*». , 
;..,;'!. •" Orlsaw, 11! I f e j i i V I S i r . T,™ • ' . • • ' " 

. ffiatcìetetta C r a n i c a . —; Sspra U indiridui aBsìti da goccia mHitara, 1 1 11 he «atti 
taBa vostre Pillole, gli altri i l eoi sistema abituale a esile ittjesieni di Bismuto; i 1 1 cursti ed 
vaili» sistema sono di già tutti ritornati ai loro corpi, completamente, guariti; degli altri, S ssB 
aasf, gaariti, 9 ancoratin cura. Moa li Banda nettun elogia aa non che quello della cifra se* 
Sfatta. Ili duole che difficile a il trasporto in Francia dei rostri rimedii per le leggi vigenti, ai 
iaaaetnló e valer eludere la legga : lascio farà a voi, ecc. „.._., Dett. » . S/eifeii'elc . 

(18 '<-••-'• .:'..' '.»". i 0 0 0 * m'.i'itìui'i rafl nTidia» dtaisianale eul Orliew. 
Pngutissimo signor Boti. O, QaUeeni 

^','"i r . ' ì " , ;.:»V«a»i,,U,ipri(e:18n».,, 
S t r l o K l n i è n t l n i / e t r a l l . — HeSa à i a san tenera età di M anni a soffrente p» 

, aftrina^menti per. vecchie affezioni .he ricersaai medici1 dì' qui or'ima ina anni; fai a Pirsuxe, 1 
Hilano da Cromme)in!c, ed in. ultima mi spinsi aino a Parigi, dova consultai Kele'ton e Bicwi » 
ma na tomai quel era partiti), tempra sofferente a coi sndori iella,marta agni volta che donn 
mingere, ed avendo consumato non sa quanta dcisina di minugia a Candelette. L««l tal P«»»»l' 
i i costi l'annuncio delle vostre Pillola a mi portai subite dalla Paraaeia L. Sarpitli a p i c i » 
iermene. Ohi s a l e avessi conosciuta prima, quanti tormenti e quanta apeaa avrei eiaparmiatc. 
Mentre vi scrivo mingo un poca stentamente ancora ma sana* dolati a tutte le valla che H o» 
veglia:: sono rinata a nuova vita. Indelebile sari la mia 'riconoscenza par; vai, a vanendo a Ss* 
pali la mia casa vi, è aperta come ad nn talvatora. Tutta vostra: > A D e l Óije». 

Pregiatissima sig. GaUeani. :,;. '< ' i , ' ! • ' 
'' • >'i. i,,'; '*ii(l ':-!'1' itoern», » SrtttraBre 1888. , . 

,.',„ nTloPt ffiJancha .— n farmacista cig. B . Halittsta dì qui mi dista le^'teoria imo «w 
m le specialità ,che escono dalla tua Farmacia beavi la Pillole antigooorrelehe, eha Sila dice nuli 
centra .i Fiori bianchi ;'volli provarla sn ma stessa che da molti tanni ara seccata, da queit'ÌEec 
mode e ne ottenni un effetto mirabile, astési la mia tipariénie sa là mia dienti,'a tutti « ni 
lodarono immensamente; aggiungendo eha usa rigaera già giadiceto afletta de teesie feirrsta* 
che io stessa constatai, ebbe un tal vantaggia da questa cura, eoll 'ut deU'sVeqaa cedatini «he da 
due mesi essa si'dica guarita. Pereiè, a pel grande eensumo eha ia posso farà delle su» «licei»-
iita desidererei ch'Ella le spedisse a me iiretlaaente dandomi quei vantaggi che a «olitoda»ai 
farmacisti. . , . , • ' . . t ."',•."•• ••". rrn''.'('!Ì (H'i ' i w 

ìs attesa di un riscontro le onitaa B a i a ied ir i i» a tea» t t » devotissima esrva 
; BTlKOivil .'• «!:' .< '' K. ©o !«..., Imatriìi eppretm. 

IP®. Sona taddisfatisaima ie l la ina palven i i fiera i i Bile, eccelleato pai bambini, iave» 
iella Cipria dei Commercio, che spessa valla contiene del piombo, e t m a n i fu dettele che d«v» 
rieteiro pernieiasa sulla pelle delicata dei asonali. La i i I t i pelvcr» di Biss, renda molta morbidi 
h pelle, distrugge la risipole prodetta della crina, a i 4 pei aonvenianta anche per il presie; co
sicché conviene anche, per.la toeletta iella sigaera, pa l eu la gcMo diventa bianca a nserbidUiia»-
Sa elsa nei deana 1» na inteadiema di qaatta essa. 

M B . Par colerà eia "non mai dall'orto, larvi «Sta s t a ahl tn btraaiaoa a i t i assaogiei*» 
I l a 1 afeeka vinta medica presta la m<iasim> ttnaatin Bea che net ewrrispcnianW eoa risposti 

: « * • * « » * • • . . • • • ' . - - V ; -,/n < 

Si nndono in FABOfà alte farmae» lobertì Ferdinando, tll'Uniiartiti, 
fiasparini, Zanetti, ed al magauino di droghe Maasri e Maaro. = VMW»*». 
fermscia untori o OforaJo ra Bastai®, fibria e Baldassars « I « , mm» 
Ferdinando t= Mosigo, totsgoo @ Diego, «= iagnag», Valeri =•- Treviso, U-
netti e luM m, Jiria, Ooraanìoo PaolBsd'IB> Badi®, stia fermacia Bisagna; 
a aella principli fajmacie dal Veneto. • ,'"',',"^ 
' * " • • HI imm§mlmimamm^ m . 11 m • iinaiHa»M.Miias»i|iMiii 11 nmi | i.n ninau!n»»»jt»»a>«ana»n.p.aiii''i'1 • ! 

•»&<5ove, 1873, Prosi. Tip. V. Secelietto. 
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